
SCUOLA DELL’INFANZIA “MONSIGNOR MURIAGO” CASTELCUCCO (TV) 
 
A. ELABORAZIONE DEL PROGETTO 
 
1 PASSSO: RICERCA DEL BRANO BIBLICO 
 
Dalla verifica del collegio docenti di giugno, è emerso il bisogno di far vivere ai bambini esperienze di gruppo, 
per favorire il superamento dell’individualismo a favore della collaborazione e della condivisione. La nostra 
programmazione vuole trasmettere ai bambini che lo stare insieme è un progetto voluto da Dio e noi siamo 
qui per realizzarlo. 
 
Il primo passaggio che abbiamo fatto vivere ai bambini è stato di prendere consapevolezza che tutti noi, a 
scuola, apparteniamo a un gruppo, successivamente abbiamo sperimentato come lo stare insieme, con il 
contributo di ognuno può formare qualcosa di grande. Quando si sta insieme e ci si aiuta, nasce l’amore e 
dal nostro amore condiviso nasce Gesù che ognuno di noi porta dentro di se’. Ognuno è chiamato a dar voce, 
volto al Gesù che porta in sè.  
Le attività relative a questo primo passaggio sono state svolte nei mesi di settembre, ottobre e le prime 
settimane di novembre. 
 
I bambini a Natale scopriranno che l’unità tra loro formerà il corpo di Gesù dove ognuno di noi esprime una 
propria parte. Le attività relative al Natale sono cominciate nel mese di novembre e terminate a dicembre. 
 
Successivamente i bambini scopriranno che il corpo è un dono ricevuto da Dio e che è formato da 
tante parti, ognuna delle quali è importante e contribuisce all’armonia del funzionamento di noi stessi. 
Abbiamo previsto di affrontare questo passo nei mesi di gennaio, febbraio. 
 
A Pasqua i bambini faranno l’esperienza del passaggio da un uso non adeguato del corpo, a gesti e parole 
buone e gentili. Prevediamo di affrontare il passaggio pasquale a partire dal mese di marzo fino alla Pasqua. 
 
Al termine del nostro percorso i bambini saranno portati a riflettere che ciò che unisce la propria famiglia è 
l’amore di Gesù e allo stesso modo, ciò che unisce una comunità è Gesù con il suo amore. Le attività relative 
a questo momento sono preventivate per gli ultimi due mesi di scuola in particolare in occasione della festa 
della famiglia che si terrà a fine maggio. 
Per dare la possibilità ai bambini di vivere l’esperienza religiosa in più momenti, il nostro collegio ha deciso di 
proporre dei giochi collettivi con il corpo, come per esempio la realizzazione di una forma attraverso 
l’unione di più corpi. 
 
Il brano principale della nostra progettazione è il brano biblico tratto dalla prima lettera di San Paolo 
Apostolo ai Corinzi 12,12-28: “un solo corpo, molte membra…”, che con l’aiuto del nostro Presidente, 
abbiamo analizzato ricavando delle chiavi di lettura che hanno orientato il percorso che proporremo ai 
bambini. 
 
Questo brano è stato affiancato da un altro brano del Vangelo “la chiamata degli apostoli” Luca 6,12-19 che 
ci ha guidati nel momento dell’accoglienza e del Natale. 



 
2 PASSO: RICERCA DELLE CHIAVI DI LETTURA 
 
Dall’incontro con il nostro  Presidente  ognuna di  noi  ha  riflettuto individualmente e  in  un  successivo 
collegio abbiamo condiviso la chiave di lettura con la quale progettare: essere in relazione è un progetto di 
Dio che si esplica nella comunione con gli altri. 
 
La lettura di questo brano ha suscitato in noi entusiasmo per sentirci appartenenti a un gruppo, senza 
dimenticare l’importanza e l’unicità del singolo. Abbiamo ritenuto importante poter far vivere ai bambini il 
passaggio dall’egocentrismo allo stare insieme. 
 
La relazione che vorremo proporre ai bambini si ispira alla vita di Gesù (al ritrovare Gesù dentro di loro) che 
ci ha insegnato nuovi modi di gestire il proprio corpo per creare relazioni nuove che hanno come obiettivo: 
“ stare insieme per fare del bene”. 
 
3 PASSO: ATTENZIONE DA AVERE TENENDO CONTO DELL’ANTROPOLOGIA CRISTIANA 
 
I bambini ogni giorno avranno l’opportunità di vivere un momento di ascolto di sé attraverso la Preghiera, 
nell’angolo costruito in sezione, ogni mattina esprimeranno i propri stati d’animo e i propri pensieri, rivolti a 
se stessi o agli altri. Quando avranno bisogno di avvicinarsi a Dio lo potranno fare andando a sedersi in 
questo angolo, in qualsiasi momento della giornata. 
 
4 PASSO: METODOLOGIA PER SPIANARE LA STRADA 
 
Abbiamo previsto dei  momenti  dedicati  alla  narrazione  dei due  brani  nel  grande  gruppo  dove  tutte  le 
insegnanti svolgono una parte e la mostrano ai bambini. Successivamente saranno i bambini ad 
interpretarla e alla fine in momenti di circle time le insegnanti raccoglieranno le emozioni e i vissuti dei 
bambini rispetto a ciò che hanno visto e provato. 
 
La drammatizzazione da parte dei bambini e il momento riflessivo dell’attualizzazione verranno sostenute 
in classe. 
 
Il percorso descritto nel PUNTO 1 verrà svolto tutte le settimane dell’anno dal lunedì al mercoledì, nei 
giorni di giovedì e venerdì i bambini sono impegnati nei laboratori gestiti da esperti esterni e da noi 
insegnanti.  
Da gennaio a maggio verrà svolto nella nostra scuola un progetto con la cooperativa Vallorgana, che accoglie 
persone disabili, con i quali ci incontreremo il mercoledì con scadenza quindicennale, per cui in questi giorni 
verrà sospesa l’attività relativa al percorso IRC. 
 
5 PASSO INDICAZIONI NAZIONALI 
 
La nostra programmazione, quest’anno avvicinerà i bambini al raggiungimento del 3° OSA:  “individuare i 
luoghi di incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento evangelico dell’amore 
testimoniato dalla Chiesa”. 
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I UDA: LA NOSTRA SQUADRA 
 
1. FINALITA’: 
 
1. Conoscere il personale e l’ambiente scuola 
 
2. Riconoscere l’appartenenza al un gruppo classe, e al gruppo scuola 
 
3. Vivere l’ambiente scuola come “base sicura” a cui affidarsi 
 
4. Sentirsi riconosciuti nella propria individualità 
 
2. ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO: 
 
-giochi strutturati manipolativi 



 

 
 

 
 

 

 

- lettura e drammatizzazione del vangelo da parte delle maestre  ‘la chiamata degli apostoli’ 
 
- drammatizzazione dei bambini del brano letto 
 
- riflessioni in circle time 
 
- costruzione di un simbolo del riconoscimento del proprio gruppo classe 
 
- costruzione del pannello delle presenze con il proprio nome 
 
- costruzione del cartellone della nostra squadra 
 
- Messa di inizio anno 
 
3. CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA’ 
 
- Il Parroco e i   genitori nell’assemblea di inizio anno e durante la celebrazione della Messa   di inizio 
anno, nella costruzione del cartellone della “nostra squadra”. 
 
4. RACCONTO DEL PERCORSO FATTO 
 
Nei primi giorni di scuola sono state proposte    attività manipolative svolte in  sezione  per favorire 
l’inserimento sereno nel nuovo ambiente e per permettere ai bambini una prima relazione con gli altri 
bambini e adulti. 
 
Nella prima settimana i grandi e i medi hanno preparato una festa a sorpresa con balletti, doni e biscotti fatti 
da loro per i bambini piccoli. 
 
Le insegnanti, sempre a settembre, hanno poi avviato il percorso dell’accoglienza vera e propria con la lettura 
del brano “ La chiamata degli Apostoli” e la drammatizzazione in grande gruppo. Successivamente i 
bambini in classe eterogenea hanno avuto la possibilità di interpretare parte del Vangelo ascoltato e di 
confrontarsi sulle proprie emozioni e riflessioni rispetto all’esperienza vissuta. 
 
I bambini hanno riferito che “ Gesù prega Dio per trovare qualcuno e poter andare in mezzo alla gente, 
per farsi aiutare” “Gesù vuole guarire le persone e aiutarli”, hanno poi riferito il piacere provato nel sentirsi 
chiamato da un amico per far parte di una squadra e l’impegno  di scegliere gli amici per formare la propria 
squadra.  Per rinforzare l’identificazione   della drammatizzazione, i bambini hanno costruito il simbolo 
della barba di Gesù e con questa hanno fatto la drammatizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 



 

 

 

 

  

 
Le attività successive hanno riguardato la formazione del 
gruppo classe con la costruzione   di fascette colorate, 
simbolo di ogni classe (rossa, verde, blu) che hanno aiutato 
i bambini a svolgere i giochi di gruppo, proposti in salone. In 
riferimento al testo letto della chiamata degli Apostoli, 
abbiamo costruito assieme ai bambini il pannello delle 
Presenze, in cui ognuno, con la propria foto, può sperimentare 
di essere chiamato e di vedere l’appartenenza al suo gruppo. 
 
 
 
 
 
Nelle prime due settimane di ottobre i bambini sono stati impegnati nella preparazione della festa dei nonni 
e noi insegnanti abbiamo introdotto le routine della raccolta differenziata , del messenger ( un pannello 
predisposto per lo scambio della posta tra bambini) del calendario e del pannello delle emozioni. 
 
Nella terza settimana di ottobre è stato ripreso il percorso IRC e  le insegnanti hanno predisposto un 
cartellone con lo spazio dedicato a tutte le persone che collaborano con la nostra scuola ( bambini, 
genitori, insegnanti, Parroco, Segretario, cuoca, autista, sacrestano) dove ognuno di loro ha inserito la 
propria foto, al centro abbiamo lasciato uno spazio vuoto che sarà completato al termine del percorso di 
Natale con la scoperta della presenza di Gesù tra di noi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al termine dell’uda abbiamo invitato tutte le famiglie e le persone che collaborano con noi alla 
partecipazione di una messa ( primi di novembre) per ricevere la benedizione da parte del nostro Parroco. I 
bambini sono stati accolti sull’altare dal Parroco e dalle insegnanti e hanno animato con un canto e una 
preghiera parte della Messa. 
 
Il nostro percorso ha coinvolto i genitori nell’assemblea generale di inizio anno in cui è stato presentato il 
lavoro e presentata da parte del nostro Parroco la nostra squadra con tutte le persone che ruotano e 
collaborano attorno alla nostra scuola. Abbiamo inoltre chiesto ai genitori di sostenere assieme a noi i 
bambini nell’attività di costruzione del cartellone, portando  una  loro  foto  e  chiedendo  la  partecipazione  
al  momento  della  benedizione  della  nostra squadra.   
 
5. VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 
 
Dopo aver eseguito la prima unità di apprendimento, noi insegnanti ci siamo accorte che avremmo dovuto 
dedicare maggior tempo sia alla presentazione della squadra della scuola, dando modo alle varie persone che 
la compongono di presentarsi personalmente ai bambini, sia al momento dell’attualizzazione. L’intero 
collegio per questi motivi ha deciso di utilizzare tempi più distesi che sono necessari per rendere più 
qualificata la proposta didattica. 
 



 

Il momento più qualificante nei confronti della famiglie e della comunità parrocchiale è stata, per noi 
insegnanti, la messa di inizio anno scolastico dove si è potuto vivere un momento di festa, di accoglienza 
reciproca e dove ognuno è stato chiamato, ancora una volta, a far parte di una Squadra. 
 
Nella prossima Uda  verranno realizzate varie attività di gruppo dove i bambini scopriranno che l’amore di Dio 
unisce le persone e che, quando ci si unisce, Gesù nasce è in mezzo dentro di noi.  
 
II UDA: ‘IO CON TE TROVO GESU’’ 
 
1- FINALITA’: 
 

 Vivere esperienze di gruppo ; 
 

 Svolgere giochi corporei collettivi; 
 

 Capire che l’unione tra le persone è una manifestazione dell’amore di Gesù; 
 
2- ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO: 
 

 Lettura della storia “ Guizzino”; 
 

 Attualizzazione e riflessione sulla storia e percorso fatto dalla prima uda ad ora 
 

 Giochi motori di gruppo: costruzione di forme (casa, albero…) unendo i corpi; 
 

 Lettura della storia “Non mi fai paura”   e costruzione collettiva del puzzle della storia; 
 

 Costruzione del puzzle di Gesù; 
 

 Preparazione della festa di Natale ( canto, filastrocca, esibizione delle forme con i corpi, ombre cinesi) 
 
3- CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA’: 
 
I  genitori  per  la  conclusione  del  cartellone  ‘  La  nostra  squadra’;    Il  Parroco per  la  presentazione  della  
recita; 
l’insegnante di musica per lo spettacolo delle ombre cinesi e la preparazione del canto. 
 
4- RACCONTO DEL PERCORSO FATTO: 
 
Nella prima settimana di novembre abbiamo proposto in ogni classe  la lettura e la drammatizzazione  della 
storia di ‘Guizzino’, che racconta come un pesciolino rimasto solo sia riuscito a superare la sua tristezza e ad 
aiutare altri pesci a vincere le loro paure, stando uniti.  I bambini in circle time hanno riferito le parti che li 
hanno colpiti di più: 
‘ mi è dispiaciuto che guizzino abbia perso il suo branco perché non aveva più nessuno con cui giocare’; 
‘ mi è piaciuto quando i pesciolini si sono uniti perché erano tutti più felici e hanno sconfitto i cattivi’. 
Hanno riflettuto su come si sentiva Guizzino quando era solo e come loro si sentono quando sono soli.  
“ Mi sento triste quando nessuno gioca con me”, “ quando è notte”, “quando mamma e papà vanno via”. 
Successivamente, sempre in classe,  sono stati proposti giochi motori  di gruppo in cui, come nella storia di 
Guizzino, unendo  i  corpi  si  potevano  creare  delle  forme  (  casa,  fiore,  sole,  cuore,  farfalla):  
l’insegnante  nominava  2 caposquadra, i quali chiamavano i compagni per formare la squadre;  



 

 

 

 
  

all’inizio i bambini dovevano cercare di riprodurre una forma data (casa) , successivamente  dovevano prima 
decidere cosa rappresentare unendo i corpi e dopo realizzare la forma. I bambini hanno riferito che gli è 
piaciuto stare insieme perché hanno scoperto che si possono fare tante forme e che se un bambino si toglie 
dal gruppo la forma non risulta: “ ci piace stare attaccati”, “ ci piace stare insieme perché siamo amici”. I 
bambini nella riflessione hanno inoltre collegato queste esperienze corporee con la lettura del brano del 
Vangelo relativa alla chiamata degli Apostoli.   Hanno detto che anche loro hanno fatto come Gesù: 
“quando sono triste, o solo, penso come Gesù, quando prega,  e poi vado a chiamare la mamma e il papà o 
i miei amici”, 
“Guizzino è come Gesù che prega e poi va a chiamare gli Apostoli”, “ Anche noi come Gesù e Guizzino , 
quando stiamo con gli altri , siamo più felici”. 
 
I giochi sopra descritti hanno impegnato i bambini per circa tre settimane. 
 
 

            
 
 
 
Nell’ultima settimana di novembre abbiamo poi proposto un altro tipo di esperienza comunitaria: il puzzle. 
Sempre in classe abbiamo letto la storia  “ Tu non mi fai paura” che parla di come gli amici siano una 
risorsa per superare le proprie difficoltà e paure, poi i bambini hanno formato due squadre eterogenee per 
età all’interno della classe che avevano il compito di costruire un puzzle relativo alla storia letta. I bambini 
hanno così sperimentato l’interdipendenza tra loro per la realizzazione completa dell’immagine e si sono 
esercitati nella costruzione del puzzle in gruppo. 
 
Nelle settimane che hanno preceduto la festa di Natale (l’ultima settimana di novembre e le prime due  di 
dicembre) abbiamo proposto all’intera classe la costruzione di un altro puzzle che rappresentava l’immagine 
di Gesù affinché vivessero l’esperienza della presenza di Gesù ‘ dove due o tre sono uniti’. Si è poi avviata una 
riflessione su come Gesù sia ‘venuto’ in mezzo a noi e i bambini hanno riferito che ognuno di loro ha portato 
un pezzo dell’immagine e ha espresso cosa ha portato di Gesù, cosa rappresenta per lui Gesù, come lo vive. I 
bambini hanno riportato le seguenti espressioni: 
“Gesù è dentro al mio cuore” 
 
“ Gesù mi fa felice perché mi fa sorridere,…mi fa giocare con gli altri,…mi fa dire le preghiere,…mi dà 
energia,…mi sta sempre vicino”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
Il messaggio del Natale quindi è stato il seguente:  
quando stiamo uniti in un gruppo permettiamo a Gesù che è dentro di noi di essere in mezzo a noi.  
Poiché stare uniti è espressione della volontà di Dio, Gesù è felice quando noi stiamo assieme. 
A questo punto abbiamo portato i bambini a riflettere su come concludere il cartellone della nostra squadra 
relativo alla scuola e abbiamo quindi inserito l’immagine di Gesù nel cartellone coinvolgendo tutte le figure 
presenti: l’immagine è stata suddivisa in parti, una parte è stata inserita dai bambini, una dalle insegnanti e le 
persone che lavorano all’interno della scuola e una parte dai genitori. Il cartellone concluso è stato poi lo 
sfondo della nostra festa di Natale. 
 
 
 

    

            
 

 

I bambini sono stati quindi portati a pensare ad una forma da costruire con l’unione dei corpi che esprimesse 
il messaggio natalizio emerso dalle esperienze finora vissute, da mostrare poi alle famiglie durante la festa. Le 
forme scelte sono state:  un cuore , una stella e un albero. Il cuore perché: “rappresenta l’amore che 
proviamo per le nostre famiglie e la felicità  che sentiamo quando siamo assieme perché Gesù è in mezzo a 
noi”, la stella perché “ fa luce e ci illumina la strada verso Gesù”, l’albero perché “ rappresenta l’attesa del 
dono più bello del Natale , che è la nascita di Gesù”. 
 
 



 

I giorni successivi sono stati impiegati nella preparazione della festa di Natale che si è svolta il 14 dicembre 
2014. In questa occasione Don Marco, il nostro presidente, e la coordinatrice hanno accolto le famiglie con i 
saluti e la presentazione del percorso fatto finora dai bambini e dalle maestre, successivamente i bambini 
hanno iniziato la festa con il canto ‘goccia dopo goccia’ che descrive come l’unione di tante parti   crei 
qualcosa di grande, poi i bambini hanno recitato  una filastrocca che descriveva come hanno trovato 
Gesù dentro di loro  e poi hanno mostrato  l’esibizione della forma scelta. In conclusione, con la 
collaborazione del maestro di musica, alcuni bambini grandi si sono esibiti in uno spettacolo di ombre cinesi 
dove ognuno aveva una parte e insieme hanno costruito la natività. 
 
Cari mamme e papà, 
anche quest’anno siamo qua, 
nel cuore nostro e della maestra c’è Gesù che partecipa alla festa.  
Abbiamo scoperto che assieme tante cose si possono creare 
e un amico come Gesù trovare. 
Proprio lui che riempie il nostro cuore ci unisce con tanto amore, 
E a tutti voi vogliamo augurare che “ Gesù dentro al vostro cuore venga ad abitare”. 
 
 
 
 
VERIFICA:  
Dalla nostra verifica è emersa la difficoltà di gestire per la prima volta una “nuova” festa di Natale, al 
posto della classica recita che abbiamo sempre proposto ai genitori. Ci siamo sentite meno sicure nella 
proposta che abbiamo fatto quest’anno , anche se abbiamo capito l’importanza del messaggio che volevamo 
dare ai bambini e alle famiglie. 
 
Il momento più qualificante nei confronti delle famiglie e della comunità, è stata la festa di Natale, in questo 
momento di gioia, i bambini con la realizzazione delle forme, hanno capito e dimostrato, che se stiamo 
assieme formiamo qualcosa di bello e troviamo Gesù e  che ognuno di noi è unico e importante nel gruppo. 
 
Le famiglie e il nostro Presidente hanno dimostrato collaborazione e felicità nell’aiutarci a realizzare al 
meglio il nostro percorso. 
 
Nella prossima UDA, un passo importante sarà la narrazione e drammatizzazione del brano evangelico "UN 
SOLO CORPO MOLTE MEMBRA" (1Corinzi 12,12-28). 
 
In questa UDA accompagneremo i bambini a scoprire le varie parti del corpo e la loro funzionalità e 
interdipendenza positiva . 
 
III UDA: “ IL NOSTRO CORPO’’ 
 
1-   FINALITA’: 
 Conoscere alcune parti del corpo Saper rappresentare il corpo 
 

 Conoscere e sperimentare i 5 sensi 
 

 Riconoscere che il corpo è formato da tante parti 
 

 Riconoscere il proprio corpo come dono di Dio 
 

 Creare corresponsabilità educativa con le famiglie 



 

 
2-   ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO: 
 

 Lettura e drammatizzazione da parte delle insegnanti del brano di S. Paolo 
 

 Drammatizzazione da parte dei bambini del brano letto 
 

 Attualizzazione del brano letto 
 

 Costruzione del burattino raffigurante la parte del corpo scelta 
 

 Costruzione del corpo con la tecnica del collage 
 

 Lettura e drammatizzazione della storia “La passeggiata di un distratto” 
 

 Costruzione del puzzle del corpo del personaggio principale 
 

 Esperienze sensoriali e giochi motori riguardante i 5 sensi 
 

 Drammatizzazione e attualizzazione, come rinforzo di alcune parti del Vangelo di S. Paolo 
 
3-   CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA’: 
 
I genitori nell’incontro di formazione e un’ esperta cooperatrice pastorale. 
 
4-   RACCONTO DEL PERCORSO FATTO: 
 
Al rientro delle vacanze di Natale abbiamo avviato l’UDA “ Il nostro corpo” con la lettura e la 
drammatizzazione  in salone da parte di noi insegnanti , della Prima Lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi “ Il 
corpo e le membra” ( cap. 12,12-28). Per la drammatizzazione le insegnanti hanno allestito un piccolo teatro e 
utilizzato dei burattini di carta. 
 

 
Successivamente anche i bambini in classe eterogenea hanno drammatizzazione la stessa parte del brano, al 
termine c’è stato un confronto sulle emozioni suscitate dall’esperienza precedentemente vissuta. I 
bambini hanno riferito che:  
“ Il piede ha detto che non era mano, ma non deve dire cose brutte alle altre parti del corpo, perché sennò le 
offende e loro si sentono tristi”, “ quando dico cose brutte agli altri mi sento triste”. 
 
Il giorno successivo i bambini si sono dedicati alla costruzione del proprio burattino rappresentante la 
parte del corpo preferita e spontaneamente, nei momenti liberi, li hanno usati per ripercorrere la storia 
conosciuta. 
 



 

Altra attività proposta ai bambini in piccolo gruppo in sezione, è stata la rappresentazione del corpo con la 
tecnica del collage, attraverso la ricerca di parti trovate in giornali. In ogni classe sono apparsi 4 buffi 
personaggi che i bambini riconoscono come una loro creazione. 
 
A metà gennaio abbiamo proposto la lettura e la drammatizzazione in salone da parte di noi insegnanti della 
storia di Gianni Rodari “ La passeggiata di un distratto” . Le insegnanti, hanno impersonificato i vari 
personaggi della storia, nella quale, il protagonista perde le sue parti del suo corpo. 
Per fortuna alcune persone le ritrovano e le riportano alla sua mamma che alla fine rimette tutti i pezzi di 
Giovannino assieme. 
La stessa storia, è stata drammatizzata in classe dai bambini, attraverso l’utilizzo di parti del corpo 
rappresentate in cartoncini,   che sono poi servite per formare il corpo intero di Giovannino. Dopo la 
drammatizzazione, i bambini hanno riferito che :  
“ Tutte le parti del corpo sono importanti per fare tutte le cose che facciamo”. 
 
 
 
 
A partire dalla fine di gennaio e per tutto il mese di febbraio i bambini hanno potuto conoscere e 
sperimentare la funzione di alcune parti del corpo, conosciute anche nelle storie raccontate 
precedentemente . 
Sono stati proposti dei giochi motori come animazione di una filastrocca “ Occhietto pigro”  
e  delle esperienze sensoriali, come per  il gioco del tatto, nel quale ai 
bambini è stato chiesto di indovinare un oggetto contenuto in una 
scatola coperta  con l’uso delle mani, o ancora giochi di riconoscimento 
di suoni e rumori, di odori gradevoli e sgradevoli, di cibi salati, dolci, 
amari… 
I bambini hanno poi svolto delle attività manipolative per realizzare un 
oggetto che evocasse l’organo di senso o la sua funzione ( stampo della 
propria mano su pasta di sale , caramella sonora, naso con la plastilina). 
 
Durante lo svolgimento di questa UDA, i bambini hanno vissuto altri tipi 
di esperienze, quali, 3 dei  5 incontri previsti dal progetto “a scuola con 
la cooperativa Vallorgana”, nei giorni di mercoledì,  la festa di 
Carnevale e la prova di evacuazione. 
A  fine  febbraio  sono  state  riprese  e drammatizzate  in classe  alcune  parti del  vangelo di  S. Paolo  , 
scelte per introdurre la successiva UDA  “ E pace sia tra noi”, in cui i bambini rifletteranno che Dio ci ha 
donato il corpo per fare del bene e stare bene con gli altri. 
 
  INCONTRO CON I GENITORI 
Per coinvolgere anche i genitori in nel nostro percorso con il corpo, li abbiamo invitati a una serata di 
formazione con una esperta cooperatrice pastorale, la quale ha chiesto a loro: 
“ qual è la parte del corpo  che meglio rappresenta il proprio figlio, nella sua specificità”. 
I genitori sono stati coinvolti in una attività dove dovevano appendere in una sagoma del corpo un post-it 
nella parte pensata per i propri figli. La formatrice ha proposto ai genitori di riflettere su come aiutare il 
figlio a far emergere altre parti del corpo che loro non hanno ancora scoperto. 
 
 
5. VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 
 



 

Nell’affrontare questa UDA ci siamo accorte che il testo evangelico proposto era altamente metaforico, per 
cui abbiamo avuto qualche difficoltà nel portare i bambini a esperienze concrete collegate direttamente al 
testo. 
Il Vangelo è stato comunque importante per introdurre questa UDA e per far emergere il messaggio di fondo 
che i bambini hanno loro stessi colto nelle attività pratiche, ossia l’importanza di tutte le parti del corpo, e che 
se ne manca una, il nostro corpo non sta bene e non è completo. Le esperienze corporee proposte hanno 
coinvolto tutti i bambini dai più piccoli ai più grandi, da chi interviene spontaneamente a chi va stimolato. 
 
La serata di formazione per genitori è stata per noi una preziosa opportunità perché potessero cogliere 
l’importanza del nostro lavoro fatto con i bambini, siamo però dispiaciute della scarsa partecipazione sia in 
termini numerici che di effettiva messa in gioco durante la serata. 
 
 
IV UDA: “ E PACE SIA TRA NOI’’ 
 
1-   FINALITA’: 
 
• Conoscere e riconoscere gesti buoni e gesti non buoni 
 
• Saper compiere gesti buoni utilizzando alcune parti del proprio corpo per stare insieme e fare del bene 
 
• Conoscere i simboli di pace 
 
 
2-   ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO: 
 
• Imposizione delle ceneri a scuola 
 
• Costruzione di un salvadanaio 
 
• Costruzione di un simbolo pasquale con la tecnica del mosaico 
 
• Discussione e drammatizzazione di gesti e parole di pace 
 
• Attività manipolativa sulla croce 
 
• Costruzione collana “Gesù è dentro di noi” 
 
3-   CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA’: 
 
I genitori per la collaborazione e continuità nell’iniziativa di solidarietà   quaresimale, il Parroco per 
l’imposizione delle ceneri e la spiegazione dell’inizio e del significato del  periodo quaresimale, la 
cooperativa “gioca crea” per la realizzazione della croce con pezzi di mosaico. 
 
4-   RACCONTO DEL PERCORSO FATTO: 
 
A metà febbraio abbiamo iniziato questa UdA con la presenza del nostro Presidente e Parroco Don Marco, il 
quale ha introdotto il periodo quaresimale spiegando ai bambini che in questo periodo tutti ci impegniamo, 
come Gesù , a diventare operatori di pace. 
Dopo aver messo la cenere nella testa di ogni bambino, ha ricordato a loro che sono amici di Gesù e che 
assieme alle maestre si impegneranno a portare pace. 



 

  
 I bambini durante la discussione 
nel piccolo cerchio in classe hanno 
riferito: “dobbiamo non litigare”, 
“giocare assieme”, “aiutare anche il 
papà e la mamma a fare gesti 
buoni”. 
Un’azione concreta che abbiamo 
voluto proporre ai bambini come 
introduzione al nostro percorso, è 
stata la costruzione di un vasetto 
come salvadanaio da tenere a casa, 

in cui potevano mettere dei soldini ogni volta che pensavano ai bambini più poveri e meno fortunati di loro 
che vivono nelle Filippine e Papua Nuova Guinea. La nostra scuola, in collaborazione con una nostra ex 
collega di lavoro, ora laica consacrata che presta la sua opera missionaria in questi paesi, da anni raccoglie 
fondi a favore di queste popolazioni, con offerte da parte delle famiglie e da parte dei bambini e delle 
maestre. 
I bambini ci hanno riferito che: “ho rinunciato a comprarmi un gioco e ho messo un soldino nel salvadanaio”, 
“ho aiutato la mamma a riordinare i miei giochi e il soldino che ho preso come premio, l’ho messo nel 
salvadanaio”, alcuni hanno messo il soldino, anche solo per aver avuto un pensiero di aiuto per comprare da 
mangiare o dei vestiti. 
 
Ai primi di marzo abbiamo ripreso il Vangelo di San Paolo il corpo e le membra e abbiamo aiutato i bambini a 
capire che il corpo è un dono di Dio, abbiamo riproposto la drammatizzazione e successivamente i bambini 
hanno costruito la figura del corpo umano. 
Noi insegnanti abbiamo scelto di imparare con i bambini a usare bene due parti del corpo: le mani e la bocca 
presentando delle modalità cristiane di relazionarsi. 
In classe, nel cerchio, abbiamo riflettuto assieme su cosa posso fare con le mani, cosa posso fare e dire con la 
bocca, come uso di solito queste parti e come mi sento quando uso le mani e la bocca per fare gesti di pace e 
non pace. 
Il giorno dopo i bambini hanno drammatizzato in piccoli gruppi alcuni gesti di pace e non pace e hanno 
riferito che sono più felici quando usano le mani per fare gesti di pace, come accarezzare, aiutare la mamma o 
un bambino che si è fatto male. Ci hanno riferito come si sono sentiti in queste occasioni: “ Sono triste e 
arrabbiato quando faccio gesti di non pace , quando anche gli altri mi danno le botte e mi fanno i dispetti”. 

Per rinforzare le riflessioni condivise in classe, abbiamo cercato da guide operative 
presenti a scuola immagini di gesti di pace e non pace: i bambini le hanno descritte e le 
hanno distinte: in un cartellone sono state incollate le immagini di gesti di pace, in un 
sacchetto a fianco sono state cestinate le immagini di gesti di non pace (i bambini stessi 
hanno voluto accartocciarle e strapparle, proprio perché li hanno definite “gesti brutti 
da non fare”). 
I bambini hanno osservato e ci hanno riferito che in molte immagini di gesti di 
pace c’era proprio Gesù che ci mostrava come ci si comporta quando stiamo con gli 
altri, e che sono felici quando si comportano come lui. 
 
Durante gli ultimi giorni prima delle vacanze di Pasqua, è stato letto ai bambini il passo 
del Vangelo della morte di Gesù e della risurrezione. Ci siamo soffermate sul 

momento della crocifissione portando i bambini a pensare come Gesù si è sentito. La sofferenza è stato il 
sentimento più empaticamente percepito dai bambini. Abbiamo poi ripreso l’attività della drammatizzazione 
dei gesti di pace e di non pace attraverso foto scattate durante le attività e abbiamo in un secondo momento, 
chiesto ai bambini di riferire come si sono sentiti (se si sono sentiti bene o hanno sofferto). 
Come attività conclusiva, i bambini hanno attaccato sull’immagine della croce le foto dei gesti di non pace e 
sulla luce che stava fuori della croce, simbolo della risurrezione, i gesti di pace. 



 

Al ritorno delle vacanze pasquali c’è stata la conclusione dell’UDA  “E pace sia tra noi”: in circle time 
l’insegnante ha chiesto ai bambini quale gesto di pace avevano fatto durante il periodo di vacanza. I bambini 
hanno risposto :  “ho prestato la bici più grande a mia sorella”, “ho aiutato mio papà a lavare la bici”, “ho 
abbracciato la mia mamma”, “ ho aiutato mio fratello che si è tagliato”, “ho prestato i giochi ai miei amici”. 
Come parte rielaborativa della discussione, i bambini hanno disegnato il proprio gesto di pace e l’insegnante 
ha scritto ciò che hanno raccontato. 
Abbiamo ripreso questa UDA anche con un’attività di riflessione e drammatizzazione relativa alle parole di 
pace, i bambini grandi e medi hanno disegnato e fatto il fumetto delle parole di pace , i piccoli invece hanno 
cercato su libri e commentato parole di pace. 
Queste immagini prodotte o cercate dai bambini sono state raccolte in un cartellone appeso in classe. 
Dopo esserci interrogate e confrontate, noi insegnanti, abbiamo voluto dare ai bambini anche un’altra 
visione del momento della crocifissione, rispetto al messaggio e alle attività che avevamo proposto in 
precedenza. Abbiamo insieme ai bambini riflettuto sul comportamento di Gesù quando è stato messo in 
croce ed è emerso che Gesù, anziché ribellarsi e difendersi facendo del male, come è stato fatto a lui, ha 
accettato ciò che gli stavano facendo e così ha compiuto un gesto di pace. 
I bambini hanno detto a proposito: 
“ Gesù lo sento perché è dentro al mio cuore”, 
 “ Se anche noi facciamo gesti di pace, Gesù risorge nel nostro cuore”,  
“ Quando perdoniamo, come ha fatto Gesù,  facciamo un gesto di pace”, “la croce è la morte di Gesù”. 
 
Dopo  questo  momento,  abbiamo  voluto  proporre  attività  per  rinforzare  i  concetti  emersi  e  abbiamo 
preparato assieme ai bambini una collana a forma di cuore con dentro l’immagine di Gesù. 
I bambini sono stati invitati ad indossare la collana per un giorno, per stimolare la riflessione prima di 
compiere gesti e hanno così portato con loro Gesù: abbiamo osservato come durante il gioco libero i bambini 
si prendessero cura della collana, facendo attenzione a non rovinarla. 
Alcuni bambini la mettevano dietro alla schiena per paura di rovinarla, altri hanno detto che non 
potevano quel giorno giocare a fare la lotta perché avevano Gesù vicino a loro. 
 
Nei t regiorni  successivi  all’attività  le  insegnanti  hanno  osservato  i  comportamenti  dei  bambini  e  
quando  si registravano giochi o parole di pace, veniva dato a loro un bigliettino con scritto quello che 
facevano, da appendere sul puzzle che ritraeva l’immagine di Gesù , costruito nel mese di dicembre. 
Al termine abbiamo concluso l’attività rivedendo assieme ai bambini le loro azioni e ognuno di loro diceva 
come si era sentito quando aveva ricevuto il bigliettino con il gesto o parola di pace da mettere vicino a Gesù. 
Alcune parole di pace dette dai bambini : “Ti voglio bene”, “Grazie “, “Ti presto il mio gioco”, “ Mi 
dispiace”, “Scusa”, “Ti posso aiutare”, “ Gesù ti voglio bene”. 
Durante lo svolgimento di questa UDA, i bambini hanno vissuto altri tipi di esperienze, quali, 3 dei 5 incontri 
previsti dal progetto “a scuola con la cooperativa Vallorgana”, nei giorni di mercoledì, le prova di 
evacuazione, le giornate dedicate alla realizzazione del lavoretto per la festa del papà e della mamma. 
 
 
5-   VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 
 
Nella programmazione delle attività avevamo previsto di proporre ai bambini sia attività relative ai gesti di 
pace che alle parole di pace, ciò non è stato possibile poiché i bambini erano impegnati anche in altre attività 
come l’uscita didattica, la conclusione del progetto con la cooperativa e la decorazione delle uova di pasqua 
vendute dai genitori per il sostentamento della scuola. Per questo motivo si è deciso di proseguire con le 
attività programmate anche dopo la Pasqua. 
L’uscita didattica è stata positiva poiché ci ha permesso di far vivere ai bambini un’esperienza relativa alla 
programmazione (mosaico: tanti piccoli pezzi formano un soggetto) e contemporaneamente di far lavorare 
sulla croce, simbolo della Pasqua. 
Rispetto alle attività svolte prima di Pasqua (gesti di pace) la drammatizzazione si è rivelata un mediatore 
efficace per quasi tutti i bambini mentre le altre attività di circle time, che prevedevano solo il canale verbale, 
sono state  coinvolgenti solo per alcuni. 
L’attività conclusiva sui gesti di pace, prima della Pasqua, è stata quella della croce dove, dal confronto tra 



 

noi insegnati, è emerso un fraintendimento: il nostro ragionamento seppur corretto ( croce=sofferenza, 
risurrezione=pace) è stato deviante. Il gesto di pace per eccellenza che ha fatto Gesù è stato accettare la 
croce. 
Qui forse si poteva introdurre quello che i bambini incontrano come sofferenza nelle relazioni con gli altri. 
Come accettarla? Non si è capaci di trovare dentro di noi un amore così grande, e lo possiamo fare solo se 
chiediamo aiuto a Gesù. 
Per questo motivo e per il fatto che ci siamo rese conto di aver fatto utilizzare poco il corpo per far vivere il 
messaggio pasquale, abbiamo deciso di rinforzare il concetto attraverso delle attività pratiche: costruzione 
della collana indossata un intero giorno e consegna di “ gratificazioni” di fronte a  gesti/ parole di pace 
attraverso un rinforzo tangibile in qualsiasi momento della giornata. Questa esperienza è stata molto 
gradita dai bambini, soddisfatti e felici di ricevere il cuore e impegnati a fare gesti di pace e notare i gesti di 
pace e non pace dei compagni. 
Lavorare sui gesti di pace ha messo in discussione anche i nostri atteggiamenti soprattutto di fronte a 
momenti di ripresa dei comportamenti scorretti dei bambini, abbiamo riflettuto su quali possano essere le 
modalità più accoglienti e autorevoli allo stesso tempo. 
 
 
 
V UDA: “ LA NOSTRA COMUNITA’” 
 
1-   FINALITA’: 

    conoscere la storia di San Giorgio; 

    collaborare con i compagni e la famiglia per la realizzazione di un progetto comune; 

    sviluppare il senso di appartenenza alla propria comunità parrocchiale. 
 
 
2-   ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO 

 Racconto e drammatizzazione della storia di san Giorgio; 

 uscita in Chiesa e incontro con il parroco; 

 preparazione e realizzazione della festa della famiglia. 
 
3-    CHIA AVETE CONIVOLTO IN QUESTA UDA 
Don Marco  nell’uscita in chiesa e nella celebrazione della messa per la festa della famiglia; i genitori, nella 
produzione e vendita delle torte in occasione della festa di San Giorgio, nella realizzazione di un artefatto che 
è stato poi utilizzato in chiesa durante la messa per la festa della famiglia e nella partecipazione alla messa 
stessa: due genitori hanno accompagno con gli strumenti il canto dei bambini mentre altri hanno letto le 
letture e l’offertorio e un genitore ha portato il pane il vino nell’offertorio. 
Il maestro di musica che ha accompagnato con uno strumento i canti della messa e ha seguito le mamme che 
si erano offerte per suonare. 
Tutte le perone che hanno collaborato con la scuola che sono state invitate alla festa. 
 
4-   RACCONTO DEL PERCORSO FATTO 
  
Verso la metà di aprile noi insegnanti abbiamo proposto ai bambini il racconto in classe della storia di san 
Giorgio, patrono della comunità di Castelcucco. In un secondo momento i bambini hanno svolto la 
drammatizzazione della stessa storia in sezione a piccoli gruppi. Questa prima parte dell’UdA si è conclusa con 
la visita in chiesa da parte dei bambini dove il parroco Don Marco ci ha accolti e mostrato i vari dipinti del 
Santo, inoltre ci ha raccontato la storia/ leggenda che lo rende ‘amico di Gesù’. Il parroco hai poi proposto 
un’esperienza particolare ai bambini: dovevano impersonare il cavallo di San Giorgio e percorrere la navata 
centrale fino a raggiungere l’altare dove c’era Gesù ad accoglierli. La visita si è conclusa con l’accensione di 
una candela per ogni bambini e un momento di preghiera. Nello stesso giorno noi insegnanti assieme ai 
bambini, alla cuoca e al parroco, abbiamo pranzato sotto il tendone allestito vicino alla chiesa proprio in 
occasione deli festeggiamenti del santo patrono. 
 



 

 
Nella seconda parte dell’UDA ai bambini è stato proposto il concetto di comunità come un insieme di tante 
persone che condividono delle esperienze, l’esempio più vicino a loro è la festa della famiglia dove i bambini 
possono vedere l’unità tra le loro famiglia. I bambini si sono impegnati per la preparazione della messa 
attraverso la memorizzazione di canti, preghiere e attraverso la partecipazione all’offertorio dove è stato 
portato un pezzo di puzzle che rappresentava la nostra programmazione.   Abbiamo voluto coinvolgere 

direttamente le famiglie consegnando a casa lo 
stampo della mano   dei bambini chiedendo di 
decorarla assieme, alcune mani sono state unite e 
usate per decorare la chiesa mentre altre sono state 
donate in offertorio, in questa maniera si è 
evidenziata l’unione tra le famiglie. I    genitori sono 
stati coinvolti anche nella lettura dei brani della 
messa e nell’accompagnamento strumentale dei 
canti. 
La giornata della festa della famiglia si è conclusa con 

un momento conviviale dove le famiglie si sono trattenute per il pranzo. 
 
    5-   VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 
 
Le attività di si sono rilevate molto coinvolgenti in quanto esperienziali (linguaggio corporeo e musicale); 
coinvolgere i bambini nella preparazione dei vari momenti della messa ha sottolineando l’importanza e la 
soddisfazione di donare il proprio impegno per la comunità, inoltre è stato positivo il coinvolgimento delle 
famiglie che ha reso visibile una forma di collaborazione e la condivisione della nostra progettazione. 
Organizzare l’intervento di tante persone è stato complesso anche se, grazie alla buona volontà di tutti, il 
risultato è stato soddisfacente. 
 
 ALLA FINE DEL PERCORSO ANNUALE 
 
La verifica a giugno, la scelta del brano “Un solo corpo, molte membra…” e la definizione delle chiavi di 
lettura dello stesso, sono stati momenti molto forti di scambio reciproco e condivisione di idee, pensieri, 
emozioni, sensazioni tra noi insegnanti.  
Successivamente, grazie all’ascolto della Parola e alle riflessioni fatte con il nostro presidente Don Marco,  
siamo  partite  in  questa  nuova  esperienza  di  progettazione  IRC,  se  pur  in  punta  di  piedi,  cariche  di 
entusiasmo. Il messaggio di fondo di unitarietà e collaborazione tra le persone che collaborano a un 
progetto comune, ha avvicinato e stimolato anche il nostro team di docenti, felici di poter coinvolgere i nostri 
bambini e le nostre famiglie in questa nuova progettazione. 
 
Dopo questo primo passo ci sentivamo pronte e entusiaste per affrontare una nuova esperienza, anche se poi 
passo per passo non sono mancate le difficoltà e i momenti di scoraggiamento. 
 
Infatti durante il percorso e nelle proposte fatte ai bambini non è stato sempre facile mantenere lo stesso 
grado di coinvolgimento iniziale, perché in più di un’occasione noi insegnanti avremmo avuto bisogno di 
tempi più distesi non programmati, di sentirci più sicure nel proporre le attività ai bambini, di riuscire a 
semplificare e rendere più concrete nell’immediato le varie esperienze … Uno dei punti forti di questa 
progettazione è stata sicuramente la verifica in itinere delle varie UDA che ci ha permesso di pensare a quali 
passi fare di volta in volta. 
 
Ad esempio per quanto riguarda il brano evangelico che avevamo scelto come sfondo della nostra 
programmazione, la  parte  che  ha  riguardato  la  drammatizzazione  e  l’attualizzazione,     a  nostro  
avviso  non  è  stata  di  facile comprensione per i bambini, in quanto il brano era poco concreto e 
immediato e abbiamo osservato sia da parte nostra che dei bambini poca chiarezza nell’esposizione e nella 
rielaborazione. 
 



 

Il tutto è stato reso più facile, dopo questa riflessione, con la trasposizione del messaggio in un brano più 
concreto come la storia di Giovannino di Gianni Rodari, in cui i bambini avevano riferimenti più facili e più 
vicini a loro stessi. 
 
I bambini ci hanno stupito durante il percorso per la loro capacità di riferirsi alla figura di Gesù, che non è 
stato solo un esempio di persona da seguire, ma un vero e proprio amico, la loro semplicità e sincerità, 
emersa nelle riflessioni, ci ha emozionate.   Questa vicinanza l’hanno realmente vissuta e sentita in diversi 
momenti: nel periodo natalizio quando Gesù è nato dentro al nostro cuore, o nel periodo pasquale, quando 
Gesù ci ha insegnato a compiere gesti di pace per stare bene con gli altri ma anche con noi stessi. 
Complessivamente i bambini si sono lasciati coinvolgere nelle drammatizzazioni, nelle attività corporee, e 
grazie alle attività di gruppo proposte, hanno potuto fare numerose esperienze di collaborazione. Sono stati 
in grado di comunicare ed esprimere in più occasioni la gioia che si prova nell’essere amici di Gesù, nello stare 
insieme e nel fare il bene. 
 
Noi insegnati abbiamo notato che i bambini nel gioco libero hanno giocato coinvolgendosi e giocando in 
gruppi diversi, organizzavano pacificamente giochi simbolici, accettando i bambini più piccoli o in difficoltà. La 
gestione dei conflitti, in particolare per i bambini più grandi, avveniva prevalentemente in maniera autonoma 
o chiedevano aiuto all’adulto. Inoltre molto spesso, nella seconda parte dell’anno, alcuni bambini utilizzavano 
tra loro espressioni come “non è un gesto di pace” oppure raccontavano all’insegnante episodi di azioni 
positive che avevano compiuto chiedendo: “ è un gesto di pace?”. 
Crediamo che questi atteggiamenti siano maturati anche grazie alle attività proposte, potendo osservare con 
soddisfazione e contentezza come sia possibile creare una nuova umanità che abbia l’obiettivo di instaurare 
relazioni di pace e non di guerra. 
 
Per quanto riguarda il coinvolgimento delle famiglie nel nostro progetto, i genitori si sono lasciati coinvolgere 
maggiormente in alcuni momenti, piuttosto che in altri. Molto partecipate infatti sono state le messe, 
soprattutto quella celebrata in occasione della festa della famiglia dove in molti hanno contribuito 
all’animazione. Poco partecipate invece sono state le assemblee, gli incontri di sezione e anche l’incontro di 
formazione tenuto da una collaboratrice pastorale che ha realizzato nella serata attività di approfondimento 
inerenti alla nostra progettazione. 
 
Ci avrebbe fatto molto piacere riuscire a coinvolgere maggiormente gli adulti nel nostro percorso perché 
potessero vivere esperienze simili a quelle vissute dai nostri bambini in quest’anno scolastico, consapevoli che 
si può fare del bene assieme agli altri e che dai nostri comportamenti dipende il tipo di umanità che 
trasmettiamo. 
Un ‘osservazione positiva è che almeno una volta, chi più, chi meno in base anche alla propria storia e alla 
sensibilità personale, tutti (bambini, genitori, insegnanti …) ci siamo sentiti appartenenti alla stessa 
squadra, pezzi di un mosaico o di un puzzle, membra di un unico corpo, risorsa per gli altri. Questo sentirsi 
parte è stata una grande opportunità, energia interiore, sentirsi accolti, amati, è stato un punto di partenza 
per continuare la strada verso Dio e verso gli altri. 
 
Vorremmo concludere la verifica di quest’anno con una riflessione , programmare quest’anno è stato 
impegnativo: ha richiesto un movimento interiore non indifferente poiché ci siamo incontrate anche noi in 
maniera diversa e più responsabile con la parola di Dio. Una difficoltà che è emersa è stata quella relativa alla 
differenziazione tra etica e approccio cristiano, quindi molto spesso, in particolare dopo l’incontro avuto con i 
relatori del corso, ci interrogavamo se stavamo percorrendo la via dell’etica o della religione. Di sicuro questo 
interrogativo rimarrà prerogativa di programmazione per il futuro permettendoci di impostare in maniera 
corretta il percorso da far vivere ai bambini. 
 
 
  



 

SOTTOLINEATURE DEL TUTOR: 

 Bene i due brani biblici presentati, anche se si poteva inizialmente coinvolgere di più i bambini con la 
chiamata dei discepoli a dare una risposta personale a Gesù. Chiamati per nome, ogni bambino 
poteva rispondere il suo sì a dargli una mano per portare a tutti l’amore del Padre. Come?  Ciascuno 
con la sua originalità chiamato a formare un unico corpo con le mille sfaccettature delle ricchezze 
(competenze) personali di ciascuno.  

 Un brano quello della lettera ai Corinzi bello per fare squadra, ma non facile da tradurre in attività, 
anche se formare un unico corpo è una bella sfida dove ogni originalità personale trova il suo spazio 
nella condivisione e non nella competizione.  

 Un’attività da sviluppare con questa programmazione era quella di soffermarsi facendo fare ai 
bambini esperienze concrete sui vari aspetti del corpo: io ho lo sguardo di Gesù quando guardo senza 
giudicare, quando so vedere le cose belle che mi circondano (allora tutti alla ricerca di queste cose 
belle). Sono la mano di Gesù quando accarezzo chi è triste, sono il piede di Gesù quando vado 
incontro a chi si sente solo, quando non faccio una corsa competitiva, ma una corsa felice (tutti fuori a 
fare delle corse ) ecc… 

 E alla fine dal grande mosaico di Gesù potevano partire tanti nastri con i colori dell’arcobaleno (segno 
di un amore, di pace che si propaga), dalle varie parti del corpo di Gesù. Ogni bambino, con il disegno 
di se stesso si posizionava sotto un colore che rappresentava quella parte di corpo che sentiva di 
avere più condiviso con altri. Attività di verifica del pezzetto di Gesù che avevano contribuito a 
rendere visibile in questo mondo. 

 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 


